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Tutti abbiamo «ri corso della nostra peregrina- 
zione m JW lacnjmarum valle la sventato di scor- 
gere a Quando a quando parecchi non preveduti 
avvenimenti, che davvéro ci toccano sul vivo, e ci 
contristano in guisa, che ia più stretta relazióne non 
va libera d' alcun contrattempo. Sì : la varietà dei! 
pensamenti non di rado mette in contrasto la più 
sbietta amicizia ; ed io stesso, il quale da ben molti 
lustri mi glorio, che conglutinata Hit anima mea 
con la Vòstra, veggomi tratto al punto di dichiararmi 
al pensar vostro contrario, intorno ad una quistione , 
sulla quale mi è forza di confessarmi da voi distante 
più assai, ohe non lo sia la luna dal nostro globo. <-\ 

Voi per la recente inserzione nell 1 indice Roma- 
no della Breve Risposta contro l' anonimo autore dal 
libello intitolato: Il Mechitansta di &. Là**aro di 
le ne zia ( Livorno 1852), non solo pronunciaste 
gravi parola] a carico del per ogni titolò provole 
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Sig. Canonico ijottor Giaseppe GappèUetti; èco.; ma 
di più dichiaraste sul serio, che per quella condanna 
dovess' Egli, quale scomunicato, implorare la venia 
per accostarsi all'Aliare. Così mi ha colpito sì fatta 
relazione, che franco ne ho negata la possibilità in 
voi, che meritate per ogni titolo speciale estimazione. 
Ma avendomi la persona autorevole fermamente re- 
plicato d' esserne stata testimonio d' orecchio, mi 
fece pur troppo certo di così strana vostra giudica- 
tura : il perchè, quand' anche avessi a ber V ama- 
rezza di perdere la vostra confidenza, non per que- 
sto vo' contenermi dal farvi di mio pu^no sapere, 
che siete dal lato del torlo, troppo premendomi del- 
l' onore d*l vero, e della riputazione di quel carissi- 
mo amico min, e diro ancor dime, stesso. Sofferitemi 
non pazienza, che ben la merita la delicatezza del- 
I* argomento. «I - •« « n- i» i-r» » * 

>i ricordi dapprima di un fatto, che a chiaror di 
meriggio dimostra, che la inserzione nell' Indice di 
nn opera non sempre importa la scomunica dell'au- 
tor*). Aprile aY Indici pubblicati in il orna dal 1634 
at4-7*ti,-0 leggerete : Galileo. Dialogo sopra i*i*te- 
mi del monda, ec. (senza neppure il donec corriga- 
tur), annoverato tra le opere proibite. Kppure ai 
giorni nostri pi*r espressa determinazione di Grego- 
rio XV dopo 240 anni e più di condanna (confer- 
mata dall* assenso di oltre a 47 Sommi Gerarchi), 
«pud Dialogo fu segregato dalla massa delle opere 
prostrili e. E sk il Galileo non cangiò pensamenti », 
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ma vi mutò sillaba: uè ia vita, uè in punto di morie 
tia tò voce di pentimento. Non stempre dunque la in- 
serzione nell'Indice è giudizio ir reformabile ; ned è 



-r- è di più . ( i. u • q < :»;• ': n 

„, Partirete nei Tomo HI, Lib. VII, oum. m> 
ciocché inserì nella celcbratissima sua Teologia Mo- 
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risa le Classi dei Libri» ia condanna dei quali 
la scomunica. — index, scrive il Santo Dottore, 
tre* classe s Librorum prohibilmim cùMHiuit* > « 
! 4/ 1 Libro* omnea contine* h**eliep.ruuvhae- 
p reskn habentes, vel de religione tradtantes. .A\ ,t ■ 
ì.i « w,2.f libro* Catbolicorum eootra Fidami vel 
» eontra mores tractantea. \ .:-•.{ .n < ; . . *: » 
» 3- a Libro* editos sine nomine auctoris, qui 



» pravam doctriuam tr amputi. fi, y. r.i| i ! : 'ì'h 
Dolcissimo Amico : per quanto fossero acuti i 

rrisInUi de' finali Voi e rmal&iasi Tpo1os?o notcssi* 

armare gli occhi, mai, e poi; mài Verrà fatto a chic- 
chessia di rinvenire nella Breve Risposta del Cappel- 
letti il più piccolo neo, per cui inscrivere la si pò* 
tesse in alcuna delle accennate Classi, che davvero 
cadono sotto la Censura formidabile della scomuni- 
ca : sicché, se per avventura in un cervello mi seoJH 
trassi, che osasse ciò asserire, bramata saper che 
farei \ .Senza téma di censura, il guiderei per mano 
all' uno, o all' altro degli stabilimenti destinati al pri- 
mo esercizio del compitare, é per ben sei ore del 
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parilo gli graverei il colto dei molti Voluti dal Cap- 
pelletti pubblicati, da' quali risulta coni' Egli penai, 
creda, e parli cattolicamente, e trionfalmente gran- 
deggi. — Da questo cenno, cui I' Italia e l'Europa 
lietamente eco fanno, passiamo alle classi dei libri, e 
degli scritti intitolati: Libelli fumó$ù sedendo sèm- 
pre la face portaci dal citato dottissimo Santo, chi» 
nel Tomo I, Lib. HI, n. 995 e aeg;, ci addita « 
manda circa Libelli** famotum.- li : ■' . 

« 1° Libellus, scrive Egli, Libellus infamatori uà 
» tunc cónficitar, quando profertur seriptura ..... 

» con t incus infamiam occultam linde non esse! 

» talis, si .... infamia esset facta publica : vii si quis 
» ob bonum nublicum nroferret defectum arasaantem 

m vu wiiuiii puuiii/uui pi mici i ci ucictiuui «i aowuiicui 

» in communem perniciem, etoi * : ' vivi" 
' Ma la hrt ve. Risposta del Cappelletti, inserita 
nel!' Indice ha per mira : a) la manifestazione della 
pravità di un Anonimo dileggiatore Hi una ri verini le 
(Congregazione con aperto abuso sacrilego delle pa- 
role delle divine Carte, pravità da Lui propalata por 
r Oriente : b) combatte un' iniquo libro col palmare 
mtcndirnent o di far palese la verità, che è il massimo 
dei pubblici e privati interessi : c) strappa il volo 
ad un ammasso delle più ributtanti menzogne, ca- 
lunnie e sarcasmi di un' anonima penna. Dunque ..... 

* 2.° Àuctorem. scrive il Sauto, libelli fa mot i ceti- 
» veri,;..* fri aliquod signum infamatorium appendit 

* ad januam domus alicujus, quo publicc eum infa- 

* m«t: .... et efiam schedala* ad .ludiees delatae, .... 

» 



Digitized by Google 



— 9 — 

» ob quas prohibetur Judicibus contra aliquem ad 
» inquisitionem procedere. » 

Ma la Breve Risposta del Cappelletti non è un 
segno occultamente apposto alla porta di alcuno; ina 
senza maschera, e col suo nome, stampò egli, coi Tipi 
del Veneto Lorenzo Gaspari. il proprio dettato, che 
altro non è, se non una giustamente risentita confu- 
tazione, in opposizione ad un solennissimo famoso Li- 
bello senza nome di autore, con falsa data del luogo 
della stampa, ed ubique indiritto ai Pastori della 
Chiesa di Dio nell' Oriente : nè la pubblicò il Cap- 
pelletti colia rea intenzione di sottrarre al Giudice 
competente l'esercizio della sua podestà; ma al Giu- 
dice anzi con essa reclama, al Giudice discopre il 
vero, dal Giudice invoca la giudicatura. Dunque ...... 

« 3.° Contra tales libellos, scrive il Santo (bilan- 
ciate a dovere, carissimo Amico, e col criterio di 
avveduto e conscienzioso Teologo, cui non è ignoto 
quelV odioèa sunt restringmda , bilanciate questo 
numero 3.° ), » contra tales libellos conficientes 
» adesse excommunicationem ferendam. Latam au- 
» tem ipso facto, si libellus sit contra Papam,aut Car- 
» dinalem: esse t imo reservata, si libellus sit contra 
'» statum Ordinum Minorum, aut Praedicatorum,aut 
» aliorum communi cantili in. Non vero si contra Beli- 
» giosum particulnrem. » !>.»., 

Ma chiunque legga la Breve Risposta del Cappel- 
letti, ed ha una mezza dramma di senso comune, non 
vi trovo acca contro il Pontefice. o contro i Cardinali. 
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vers# i quali «tieniti altissimi) rispetto e venerazio- 
ne: non infama Ordini Regolari, ma li tutela ; e nem- 
mcn se In prende coutra Reliqw&utn particularem, 
perche quella Risposta smaschera la malizia di un 
Libello di un disconosciuto anonimo : Libello pieno 
zeppo <r ingiurie, di taccia infamanti, di oàhale vuU 
Rarissime, d' invettive capricciose e da trivio, anche 
a carico del Cappelletti, che dall' alfa all' omega co- 
nosce funditus la lunga serie delle persecuzioni con- 
tro una veneranda Congregazione, alle di cui fatiche, 
studii, zeló r e purità di credenza, ed eroica rasse- 
gnazione assai devono i cattolici Armeni, e le scienze, 
o la emlizx-azione. Ed io slesso (il diro nmim Anye- 
lis et i una iiìilms ì che d'i oltre a lustri conosco 
ini us. furisque i Monaci di V enezia, Figli veri di 
Ueehilar, so bene e e/i«, e quanto meritino in farcia 

d'invocare dall'Alto il giorno, che disperda le infer- 



ii agglomeralo ad oscurare di tanta Congregazione 

l'onore, le industrie, le palme. Dunque 

Lio tutto esternato ad onore del vero, e per con- 
vincervi della erroneità della vostra sentenza (senza 



odierni sopprusi) vi prego di richiamare al 
ciocché da qualsiasi non sospetto Canonista si ritiene 
alla differenza, che esiste tra le Censure 
ilificale lutae, e quelle ferendue scntentiae : e 

i 
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e Dottissimo Teologo e Canonista il De Liguori, in- 
serito nel citato Lib. HI, Tract. VI, n. 999 della 
classica sua Teologia Morale : (brano, che gioverà as- 
sai a disingannarvi, dopo che avrete ben ponderato : 
1.° il contenuto nel Mechitarìsta dell' anonimo, Li- 
vorno 1852 : 2.° il Giudizio incensurabile del Reve- 
rendissimo P. Carlo Vercellone Assistente Generale 
dei RR. PP. Barnabiti, Venezia, Tipografia Àrmeua 
di S. Lazzaro; 3.° il trionfante lavoro del Reveren- 
dissimo P. ex-Generale dei Minori Conventuali il 
P. Maestro Angelo Bigoni, intitolato : Il Mechitarìsta 
difeso dalle calunnie degli anonimi di Costantino- 
poli, Venezia, Tipografia di Lorenzo Gaspari, 1852 ; 
\.° la Memoria diretta a sviluppare i motivi delle 
imputazioni, che si riproducono a carico della Con- 
gregazione dei Monaci Armeni Mechitaristi ; 5.° la 
Protesta delle Venerande IX Congregazioni del Ve- 
neto Clero, Venezia, Tipografia di Lorenzo Gaspari, 
1853) ; « Si is, cui detraxisti, Ubi similiter detraxerit 
» nee velit restituere, tunc potes jure compensatio- 
» nis, seu retentionis uti, duinmodo infamia illata 
» non redundet in alios. Ita probabili ter Tol., Less., 
» Sylv., Mald., Diana, eie. » — Così suona il suc- 
citato brano Liguoriauo. 

Abbiatemi in ogni tempo per il \ ostro lealissimo 
antico Amico. 

Venezia. 12 Ottobre 1853. 
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